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Rincari. Gli operatori registrano un aumento dei passeggeri sui loro mezzi 
Emilio Grassi (Agenzia del trasporto): «Impatto anche sui costi del servizio»

 Trenord ha registrato un recente e costante aumento dei passeggeri  

n Il costo 
del trasferimento  
andata e ritorno 
da Milano si aggira 
sui 460 euro al mese 

n Il sistema 
integrato del Tpl 
regionale propone 
invece  una 
soluzione a 108 euro 

Il caro-carburanti 
accende il dibattito politico. 
La Lega bergamasca, per 
esempio, spiega il referente 
provinciale Cristian Inverniz-
zi, «in questi giorni sta presen-
tando in tutti i consigli comu-
nali del territorio una propria 
mozione per impegnare la 
propria giunta comunale a fa-
re pressione sul governo per 
un intervento urgente contro i 
rincari dei carburanti. E 
un’analoga iniziativa politica 
viene portata avanti in Parla-

mento dai deputati e senatori 
leghisti eletti in Lombardia». 
In particolare, il Carroccio 
«chiede al governo di interve-
nire con urgenza scegliendo 
tra due misure temporanee – 
sottolinea Invernizzi -: la non 
applicazione dell’accisa sui 
carburanti, che si aggira oltre i 
70 centesimi al litro, oppure in 
alternativa l’introduzione di 
un’aliquota Iva ridotta sul car-
burante, fino al ripristino del 
livello dei prezzi medi compa-
rabili con quelli dell’ultimo 

trimestre dell’anno 2019. 
Chiediamo al governo di agire 
ora sulla tassazione dei carbu-
ranti per un intervento imme-
diato, sempre rinviato in pas-
sato da ogni maggioranza e or-
mai ritenuto improcrastina-
bile».

«Le conseguenze del con-
flitto tra Russia e Ucraina po-
trebbero essere, in termini 
economici, ben più devastanti 
di quelle innescate dalla pan-
demia – aggiunge Alberto Ri-
bolla, deputato bergamasco 

della Lega -. Per questo abbia-
mo presentato un ordine del 
giorno che impegni il governo 
ad adottare le opportune ini-
ziative di competenza per di-
minuire i prezzi di gas e carbu-
ranti e porre un freno alle spe-
culazioni in atto. Dello stesso 
avviso l’interrogazione che in-
vece abbiamo presentato al 
ministro dell’Economia e Fi-
nanze affinché venga ricono-
sciuto un credito d’imposta 
per il 2022 alle imprese del 
settore dell’autotrasporto 

to chiede tavoli di confronto per 
tutele sociali». Negli anni la po-
vertà è peggiorata per le famiglie 
numerose con figli, soprattutto 
se minori, e per i nuclei con an-
ziani. A ottobre 2019 il 46% delle 
famiglie era formato da realtà 
monogenitoriali, il 35% con 
prole e il 19% da coppie senza 
prole. La perdita del lavoro, la se-

parazione dal coniuge o le con-
dizioni di salute portano spesso 
a perdere la casa. A Bergamo la 
Caritas Diocesana nel 2019 ha 
dato ospitalità a circa 600 perso-
ne, salite a 1.200 nel 2020 e a 
1.400 nel 2021.  Tra i giovani, solo 
1 su 4 è riuscito a trovare un al-
loggio e mettere su famiglia. Da 
una ricerca Sicet emerge che il 

63% vive in locazione (il 55,82% 
con contratto registrato, 6% non 
registrato e 38% senza contrat-
to), mentre il 37% è in una casa 
in proprietà.   Per l’affitto servo-
no da 450 a 1.320 euro al mese, le 
rate di mutuo da 360 a 780, men-
tre il dato di chi ha un lavoro qua-
si stabile è tra 700 e 1.200. «Forte 
divaricazione tra redditi e spesa 

per la casa.  Servirebbe ampliare 
l’offerta di alloggi in affitto tra-
mite edilizia residenziale pub-
blica con bandi speciali per i gio-
vani».  Per Sicet la domanda di al-
loggi è sottostimata causa assen-
za di assegnazioni,  nonostante i 
250 alloggi popolari in provin-
cia, pronti ma non assegnati, de-
stinati a canone sociale. Nel 

2021 sono state presentate 
6.400 domande valide: poco più 
di 550 assegnate. «Abbiamo 
chiesto un confronto col Comu-
ne e altre forze sociali, sotto la 
regia del prefetto, per contrasta-
re l’emergenza sfratti. Il Piano 
nazionale per le città, tramite il  
Pnrr, dovrebbe portare a nuove 
infrastrutture con la riqualifica-

zione di quartieri e caseggiati, 
oltre a parcheggi, alloggi e scuo-
le. Regione Lombardia ha prefe-
rito puntare su interventi a ca-
none moderato, ma le famiglie a 
basso reddito non sono in grado 
di pagare quei prezzi, come nelle 
palazzine Aler di via Borgo Pa-
lazzo, con mancata assegnazio-
ne di 56 alloggi su 97». GI. LA.

E col salasso sul carburante 
treni e bus tornano di moda 

LUCA BONZANNI 

Non è un assalto alla 
diligenza, ma la tendenza inizia 
comunque a osservarsi. Con i 
prezzi del carburante che galop-
pano, sempre più bergamaschi 
si stanno orientando verso il 
trasporto pubblico locale. Una 
scelta all’insegna del risparmio, 
soprattutto per i pendolari sul-
l’asse Bergamo-Milano: non è 
un caso, evidentemente, che sia 
soprattutto Trenord a registra-
re – sull’intera scala regionale 
– un recente e costante aumen-
to dei passeggeri. 

Basta far di conto, per capire 
quanto incida il recente salasso 
petrolifero. Per un tragitto dal 
centro di Bergamo alle porte del 
centro di Milano, per esempio 
zona Loreto, il portale «ViaMi-
chelin» calcola – ipotizzando il 
viaggio con un’utilitaria a benzi-
na – un costo di circa 11,50 euro 
tra pedaggio autostradale (4,10 
euro) e carburante (con la ben-
zina a 2,20 euro al litro), impor-
to che ovviamente va moltipli-
cato per due (andata più ritor-
no). Fanno 23 euro al giorno: 
con cinque giorni lavorativi si 
arriva a 115 euro alla settimana, 
in un mese la somma è di 460 
euro. Viceversa, il sistema «in-
tegrato» del Tpl regionale pro-
pone per esempio la soluzione 
di «Io Viaggio Ovunque» che 
con 108 euro al mese permette 
di utilizzare tutti i mezzi pubbli-
ci (treni, metro, tram, bus) della 
Lombardia. Certo, l’altra faccia 
della medaglia è rappresentata 
dalla (s)comodità e dall’inco-
gnita dei possibili ritardi: è qui 
che si gioca la scelta. 

In chiave più locale, per i 
pendolari «interni» che si muo-
vono all’interno della provincia, 
Arriva rileva un aumento recen-

te degli utenti sui propri bus; si-
tuazione monitorata anche da 
Atb, senza però sbilanciarsi sul-
l’ampiezza dell’eventuale incre-
mento di passeggeri per via del 
caro-benzina. Il fenomeno pare 
recente, la spirale dei prezzi dei 
carburanti s’è infiammata solo 
dall’ultima settimana; i dati di 
Google Mobility sugli sposta-
menti legati al trasporto pubbli-
co locale in provincia di Berga-
mo stimano che si sia ancora at-
torno al -15% di utenza rispetto 
al pre-Covid. Nella seconda me-
tà di gennaio si era invece addi-
rittura ancora al -35%, a febbra-
io si volteggiava vicini al -20%. 
Una tendenza di maggior utiliz-
zo dei mezzi pubblici c’è, ma sul 
più ampio periodo influiscono 
fattori diversi dal caro-carbu-

rante: a gennaio le quarantene 
tenevano a casa migliaia di stu-
denti, oggi invece praticamente 
tutti sono in presenza. 

«Un aumento di utenza per 
via dell’aumento della benzina 
potrebbe anche esserci, ma è 
ancora presto per confermar-
lo», rileva Emilio Grassi, diret-
tore dell’Agenzia per il traspor-
to pubblico locale di Bergamo. 
C’è però anche l’altra faccia del-
la medaglia: il caro-carburante 
è un salasso anche per le aziende 
del Tpl. «Impatta sicuramente 
sul costo del servizio – sottoli-
nea Grassi -, tra l’altro con stime 
che variano di giorno in giorno 
alla luce della fluttuazione dei 
prezzi di gasolio, gas e metano». 
Arriva, che sul territorio berga-
masco movimenta circa 420 bus 
ogni giorno (con un consumo 
quotidiano di 20mila litri di ga-
solio), ha calcolato un aumento 
del costo del carburante del 58% 
a partire da gennaio, ma solo 
nell’ultima settimana si è osser-
vato un ulteriore aumento del 
31%: in concreto, su Bergamo si 
spendono circa 13mila euro al 
giorno in più; e a livello naziona-
le, il Gruppo Arriva – che opera 
nell’intero Paese – stima extra-
costi per 11 milioni di euro an-
nui. 

«Questa situazione complica 
ulteriormente il quadro del tra-
sporto pubblico locale – sinte-
tizza Grassi -, dopo due anni dif-
ficili come quelli del Covid. Il 
2020 è stato in qualche modo 
coperto grazie ai ristori, al netto 
degli ultimi saldi. Per il 2021 il 
sistema bergamasco ha avuto 14 
milioni in meno di ricavi da bi-
glietti e abbonamenti, e i ristori 
non sono stati della stessa por-
tata». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Lega e Forza Italia sul prezzo della benzina
«Intervenire su accise e Iva per abbassarlo»

nonché a procedere in tempi 
rapidi ad una riduzione delle 
imposte gravanti su tali pro-
dotti». 

I senatori di Forza Italia 
presenteranno invece un’in-
terrogazione parlamentare 
per chiedere al governo «se in-
tenda intervenire sul caro 
combustibili, agendo anche 
sulla stratificazione plurien-
nale di accise e sull’Iva, con 
misure a sostegno di autotra-
sportatori e a favore dei citta-
dini consumatori». È quanto 
annunciato da Alessandra 
Gallone, senatrice bergama-
sca di Forza Italia e responsa-
bile nazionale del Diparti-
mento Ambiente degli «az-
zurri»: «L’aumento dei prezzi 
di benzina e carburante – ag-
giunge Gallone – sta letteral-

mente mettendo in ginocchio 
il nostro Paese. Lo stop degli 
autotrasportatori, l’aumento 
delle bollette e del costo dei 
beni di prima necessità sta 
giorno per giorno aggravando 
una situazione già compro-
messa dalla crisi pandemica. 
Non è più rinviabile un inter-
vento incisivo da parte del go-
verno. Forza Italia ha pertanto 
chiesto di ridurre subito le ac-
cise: il nostro presidente Ber-
lusconi, insieme al coordina-
tore Antonio Tajani e ai nostri 
europarlamentari, è interve-
nuto in maniera decisa chie-
dendo all’Ue di adottare misu-
re contro gli aumenti, come 
quella di porre un limite mas-
simo alle accise da applicare 
ad ogni Stato membro».
L. B.

scegliere se mangiare o pagare 
le bollette, e in alcuni casi si è 
già arrivati al pignoramento 
della casa o a tagli delle utenze 
per morosità».  

Christian Perria, presiden-
te di Federconsumatori Ber-
gamo, invita a stare vicini agli 
anziani «che spesso, anche per 
orgoglio, si vergognano della 
loro condizione e si rivolgono 
a vie meno legali per chiedere 
aiuto. La crisi sta colpendo una 
fascia di persone che già negli 
anni scorsi facevano fatica. Il 
governo deve intervenire per 

tutelare le persone sole, che ri-
schiano di cadere in situazioni 
di non ritorno, aiutandole a 
pagare le bollette di luce e gas. 
Stiamo monitorando la situa-
zione – conclude Perria – e 
ogni giorno riceviamo richie-
ste d’aiuto. In molti casi abbia-
mo superato la soglia di soste-
nibilità dei debiti, a causa di fi-
nanziamenti che gravano ec-
cessivamente sulle pensioni.  
Non basta più ridurre le spese 
quotidiane e rinunciare a ciò 
che è superfluo». 
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